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PORTOFERRAIO • L'undiceslma edizioneCOMUNQUE STRATOS IL RALL Y ISOLANO SFUGGITO A VERINI del Rally dell'Elba prende le mosse aH' 
imbrunire, con 151 vetture che cercano 
a fatica di aprire un varco tra una folla 

scarico, fenna i cronometri in 15'14" 
lamentando anche un pauroso testacoda. 
Sarebbe stato 11 nuovo record, ma soprat· 
tutto è un preoccupante biglietto da vi· 
sita. 

I TAPPA 

L'exploit 
di PREGLIASCO 
Invece, mentre 1 presenti sono a chie· 

dersi perché Plttonl, secondo miglior' temo 
po, non si sia fermato al controllo stop. 
Carella si lerma all'assistenza, scende di 
vettura, aocusa un rumore e scopre di 
avere un mozzo che ('( Ura ili ult1m1 >.. 

Frenetico lavorare e Carella ttparte con 
dodici minuti cii ritardo al controllo ora· 
=io . Sembra una mazzata per la testa 
della gara, In realtà questo sarà solo 
L' inizio di una entusiasmante cavalcata 
che terrà desti tutti per la lunga notte 
appena iniziata. 

Ma la ';>rlma prova mette nei guai
altra gente. • Tony. ha già dei problemi 
alla frizione che slitta mettendolo molto 

Incontenlbile che ha preoccupantemente In· 
vaso il parco partenze con non poche 
paure .~er i piloti costretti ad abbando· 
nare le proprie vetture (e relative decals 
o numeri di gara) In balia cii appassio· 
nat i cacciatori di souvenirs.CARELLO conquista l'ELBA Poi, alle 21 ,00, Verlnl lascla per prima 
la pedana con la sua inedita 131 Abarth 
rosso·grigia. Il nlly vero 1nizla però 
qualche minuto. dopo con la lunga spe. 
ciale dei • due mari. dove Carello pare 
candidato con la sua Stratos·P1relli a far 
crollare l'incredibile tempo fatto seanare 
lo SGOrso anno In 15'10" ·(Strato. 4 val. 
vale pero>. E carella dà subito una pro·(ma vinc~ VUDAFIERI...) va di forza !perché, nonostante il motore 
meno potente e i vlsto.i s1161l%1atori allo 

Adartico Vudafieri e Mauro Mannini hanno ottenuto una eccezionale vittoria all'E[ba con [a Stratos-Maglioli in difficoltà. Cane fora una gomma ed 
impiega una vita a sostituirla probabil. 
mente perché ha danneniato una ' ,so. 

M1cc! a direttore sportivo, ha mes· strada nella quarta speciale quando gui· spensione, la Maodelli ne fora due (ma 
cerchio V'lIol dire pro·so in mostra una leggera superiorità 	 dava la corsa con 18" e 30" su Tabaton ha un rotto, che 

bablimente ha picchiato), Cec:c:lIet con laCUNICOche a {juesti livell!, e considerato .jl 	 e Cunico rendeva vana questa possibilità. Volvo fora lui pure e perde sette mlnu· 
dominio « storico l) deHa Opel in que· 	 si ti. Gr. Presotto 14" veloceDiabolicamente Guggiari è costruito, Nel 1 Il più 

con una esaltante ultima prova, H piedi­sto campo, significa molto di più 	 di Cerrato, ma la Ford perde Dean cul 
è rimasta la leva del cambIo In mano.baby-nuovo(anche se a rovinare tutto c'è la ri· 	 stallo per la conquista della terza piazza

nuncia a correre al 4 Regioni.. .) . 	 Sull'uno a uno 11 Gr. 1 è g1à esaltante.ai danni di quel ~1irri che, in coppia con Nel Gr, 2 Ormeuano invece ha dei pro­Molta meno battaglia, invece, nel 	 il f ido Lappo, ha dimostrato che quando blemi .per l'acoeleratore che gli restaGr. 3 dove i tanti partiti sono spa· la fonuna non gli volta le spalle riesce a tratti accelerato, mentre PngI.l..asco
·rUi troppo presto lasciando sul camo ad ottenere quei risultati oltremodo lu· ~ lui ad accelerare ed appare quantomai

fra le 112 
po i soli 'l'aufer·Sartoretto, aI tra· 	 minaccioso . singhieri e signi ficativi che sottolineane e 

suguardo nonostante sia capitato loro PORTOFERRAIO . E ' stato un fanta· 	 tes timoniano la ter ­ successiva del S . Martinosua bravUta anche Sulla ,terra 
veramente ogni guaio , e i non meno stico splendido appassionante duello tra 	 '?roprio Pregllasco chilLrlsce I suoi pro·reni asfaltati. positl ed è il più veloce alla pari contravagliati Tognana·Piz7.ini. Cunico.Megg;olan e Tabaton·Rogano que· Vi sono poi state le prodezze persona­ • Tony » (che sulla terra ·r lesce ad ovviareLa lotta per l'assoluto, all 'inizio, sto terzo episodio del Trofeo Autobian· 

li d i Capone·Rabino, Barberini·Baldan e un po' al guai di frizione) slnché non aveva altri pretendenti; nessuno d i chi A1l2. Un duello che ha fatto dimeno arriva il tempo di Carella 3" più veloce.Spongia. Vi · sarebbero anche tante pro·questi è però arrivato al termine. ticare la presenza degli altri pur bravis· 	 Adesso Pregliasco è primo In classifica.dez,e da raCcontare ma per dire tutto quel­'Pittoni, entusiasmante nella prima simi e che è durato fino agli ultimi chi· 	 Ci si accorge però che non c'è Fittoni.
lo che è accaduto all ' isola d'Elba occor·speciale non è riuscito ad andare 01- lometri con differenze che sono state mi­ Il pilota del Jolly è fermo CQIl la guar. 

tre, « Tony l) ci ha provato ma ha nime e che hanno dato , in una altalena rerebbe un vero romanzo perché roman­ nizione della testa bruciata per la rottura 
zesche s.on.o certe imprese e situazioni che di una cinghia cii raffreddamento. Nelavuto sempre problemi con la fri· avvincente, la impossibilità di intravve­ si riscontrano solo in quest'isola. Ci limi­ Gr. 3 viaggia molto forte «Bip Bip.

zione prima di vedersi sorpassare dere chi dei due avrebbe raggiunto Por· teremo a ricordare la sfortuna che ha ber­ (che altri non Il che Brambilla). Ancora 
da una ruota sfHatasi non si sa co­ toferraio in prima posizione. Il terzo ca­	 un record crolla ,nel successivo Volterraio. sagliato Simontacchi e Marast, bloccati nel me, e Bettega, già a livelli ottimi su pitolo del primo girone del Trofeo si è 	 E' ancora Carella che migliora In 5\12"finale quando erano terzi e quarti asso­asfalto ed ID buon crescendo sulla deciso a favore dell'equipaggio della Pia· 	 il precedente 5'26" di Darniche e Vuda·

luti, la bella vittoria fra le dame della 
coppia Vedovello·Grigis , in fase di pro· Vudafierl è salito e sceso In 5'00" (errore

terra, è stato t radito da una sospen· ve Jolly che ha portato a Roberto Angio· 	 nerI (nel 'TI), SI sparge però la voce che 

sione quando già poteva aspirare ad lini quella vittor ia che ha suggellato l 'al· gressiva ascesa, prendendosi il lusso di sulla tabella s"Gglamente «ammlnlstra· un risultato clamoroso. tra più significa tiva di Vudafieri nel ral· battere la più navigata Baresi. to. da Mannini). A tuttI viene un ma· 
La proverbiale durezza del rally mento dI ,panico pie. tard.! chiarito Inly internazionale . 

ha trovato puntuale confenna. Un Alla vigilia si erano fatte tante suppo· sede di cronometristI che modificano ilCarlo Burlando
sizioni attribuendo a ComelIi·Siega, Boni· 	 tempo In 5'30" , Su questa speciale Or· 

mezzano pIcchia su un sasso. e piega la
terzo dei 155 partenti è arr·!vato al 

Bardini , Guggiari·Ambrosoli, Simontacchi. traguardo, come uno solo dei tre scatola guida che non potrà .sosf>ituireGenovesi , Gasole-Teresi , Mirri·Lappo laequipaggi femminili , quello di Fa· fino ala fine della tappa, l'indomani.possibilità dibrizia Pons e .Gabriella Zappia che insidiare ai due equipaggi Sulle .rampe del Volterralo finiscono la 
hanno preso già il largo nel loro favoriti la strada del successo . corsa ::ecchet (contro la montagn-a. ma 
campionato anche se, dall'interno di Il «botto » iniziale dell 'esordiente Boz· a tutti è parso velocissimo nonostante 
una Stratos finita ruote all 'aria in ii, nella prima speciale, cui provvedeva la macchina a dlsj)osizione) e Volli che 
un posto dove sarebbe stato tanto immediatamente a mettere la museruola vade la Porsche .perdere un ,montante 

della barra posteriore (ed aveva clàpiù prudente tenerle per terra, An· il più navigato Gasale , che si aggiudicava pagato un minuto al prima C.O.). Al 
na Cambiaghi ha minacciato hl: suo le due seguenti «speciali », ha messo in termine della Parata, .breve ritorno dell' 
« vendetta, tremenda vendetta» per pericolo la superiorità dei due equipaggi. asfalto, ,Pregllasco è ancora primo ma con 
il ·prossimo « 4 Regioni l) a Pavia. Là Abbiamo dovuto giungere all'ultima solo un seCOndo di vantaggio su Verini. 
ci sarà anche la « 4 Rombi l) di nuo· prova speciale per sapere chi sarebbe sta· mentre te To.ny ,. dietro continua 8 faticare 
va al completo. 'Delle tre macchine to primo a Portoferraio ed anche in que· con la frIzione . Si ,proflla cosi 11 duris· 

qui ·partite una sola è arrivata .in sta prova ci sono state emozioni per chi simo tratto del Monte Calamita e tutti 
aspettano la prova per esprimersi.

fondo, quella dei tenacissimi Cecca. vi ha assist ito e per i due equipaggi che Qui Pregliasco è stupendo nel suo at· 
to-2ami aUa fine addirittura quarti si stavano contendendo il successo . Ta­ tacco e guadagna 14" a Verini. Gli elogi 
assoluti. 	 baton ha uovuto farla con ·un motore « a­ sono tutti per luI magniflco leader, poi

smatico » e Cunico, che credeva di perde­ arriva il tempo di Carello ed è un'altraSi potreb~ finire qui, ma ci so· ovazione tra i tanti appassionati riunitire , si è ritrovato con altri .34 secondi dino l 'impegno e ia volontà di Loren­ nell 'area di servizIo di bIvIo Mola. Ca ­buono e la classifica fina le coi 28 secon·zelli e di Gerbino da nOn trascurare, rella demolisce Il vecchIo record cii Bac·di a vantaggio dell 'oquipaggio della Pia·e la corsa delle due Skoda ufficiali 
ve Jolly dice la drammaticità del finale. c.c.di Kvaizar e soprattutto di Blahna 

L'un ico che poteva forse affrontarli conda sottolineare. 
speranza era l'oquipaggio del JoJly Club CONTINUA A PAGINA 48Carlo Cavicchi Gasole-Teresi, ma l ' inopinata uscita di 
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Prova valida per Il campionato europeo 
conduttori rallies coaff. 3 8 campionato 
italiano coaff. 4 • Portoferraio 
• Organizzazione: AC -Livorno. Via Ver ­
dI. 32 
• Percorlo: 1100 km con 38 prove spe. 
ciall di cui 32 i n '35f8lto 
• Condizi oni climatiche : buone la prima 
tappa . pioggia a tratti nella seconda 
• Direttore di corsa: Oado Andrelnl 
LE PAGELLE: Organizzazlona IO; sicu­
rezza 10 

Così (in 51) al traguardo 
l. Vudaflerl·Manninl (Lancia SIralosl 7 
ore 10'18"; 2. Verinl-Mannuccl (Fial 131) 
7.13'06"; 3. WI"mann-NesIinger (Kade" 
GTEI 7.13·OS·'; 4. Ceccalo-Zani (Fial 131) 
7.22 '05" ; 5. Preso"o-Sghedonl (Escor! 
A~I 7.23 ':t1 "; 6. Ormezzano-. Audy. (Ka­
dett GTEI 7.35'52" : 7. Lorenzelli-Tucclnl 
(Kadett GTE) 7.38 ' 19"; 8. Taufer-S&rtoretto 
(Porsche C.I 7.38'23"; 9. Blahna-Hlawl<a 
(Skoda AS1301 7.40'21 "; IO. Gerbino-Cre­
sto (Kadett GTEI 7.40'24". 
GRUPPO 2 
CI...e 2000: l. (31 Wlttmann-Nestinger 
(Kade" GTEI 7.13'06"; 2. (5) Ormezzano. 
• Audy. (Kadett GTE) 7.35'52"; 3. (7) 
lorenze ll l-Tuccini (Kadett GTEI 7.38'19"; 
4. (14) Bui/ani-Gardella IKadett GTE) 8. 
05 '28" ; 5. 118) Bussottl-D'Apollo (Kade" 
GTE) 8.14'00"; 8. 119) Giudicelll-Giusti 
IEscort Mexlcol 8.21'10"; 7. (24) Sardi­
Vai (Eacort AS) 8.30'48"; 8. (32) Tripodl­
Tasclni (Ford CaprI) 8.51 '15"; 9. (42) 
Gigonl -Me.chinl (VW Golf) 9.14 '39"; IO . 
(48) Pa lato-Bacco (escort Mexlco) 9.54'48 ". 
Clas•• 1300: I (9) Blahna-Hlawl<a (Skoda 
1:lO 'AS) 7.40 '21" ; 2 (II) Kvalzar-Kotek 
(Skoda 130 AS) 7.44'33 "; 3. (21) Blcicchl­
Blc lcchl (A·l fasud) 8.28 '4S" ; 4. (27) Br lon. 
Stuanl (Slmca A2) 8.43'04"; S.' (:15) Koen­
inger-Aolko (AS A) 8.54 '45"; 6. (49) Fal ­
coni-Merolia (9imca A2) 10.24 '46 ". 
GRUPPO 3 
Cl.... Hno a 2000: l. (25) Glovacchini­
Caffarl (Flat 124 A .) 8.36'34"; 2. (341 Be­
nassl-Topl (Bo1'3 Mont.) 8.53'58"; 3. (37) 
Aschierl-Murlsso (Lancia HF) 8.59'26", 
4. (38) Dal Lago-Cacclaro (flat 124 A.) 
~~2'~8~~'2g;, .(461 Jannone-Zanchl (Flat 124 

CI•••• 3000: 1. (8) Taufer-Sartore"o (Por­

sche C .I 7.38 '23"; 2. ( 16) Tognana-Plzz:ni 

IPorsche C.) 8.12'29". 

GAUPPO 4 

CI.sse 2000: 1. (2) Verini·Mannucci (Fiat 

131 A .) 7.1 3'06 " ; 2. (4) Ceccato-'lani (fllt 

131 A.) 7.22'05" , 3. (44) Mazze l-Mlgl/ani 

IFiat 124 A.) 9.27'07". 

CI...e 3000: I. (l') Vudafleri-Mannini (Lan ­

c ia Stratos) 7.10'18"; 2. (20) • Neslore •. 

Lupoli (Lancia Stratos) 8.24 '1 7". 

GRUPPO' 

Cl.... 1000: ,. (47) l'lgnotta ·Vanni IFiat 

i~~») ~ò3i;!~~',;,. 2. (~I) Mel.oMeta IFiat 


CI..o. 1300: I. (29) Bentlvogli-Valoone"i 

(9lmca 4'12) 8.46'38"; 2. (35) Ameglio-Sog­

gero ISimc. A2) 8.54':lO"; 3. (391 Fra"i -


I 	 Aossel/i (Alfa Sud TI) 9.09'10"; 4. (43) 10 . 
stagnl -Aostagnl (A 112) 9.18'02"; S. (45) 
Dark-Debl (Escort 1300) 9 .32'54" . 
Clas.. 2000: I . (5) Presotto-Sghedon i 
IE.cort AS) 7.23 ' 31 " ; 2. (IO) Gerbino-Cre ­
sto IKadett GTE) 7.40'24"; 3. ( 12) Zan. 
donà-Molon (Kade" GTE) 7.58'29"; 4. ('13) 
Tardlt l -Aooo l (Kadett GTE) 8.02'58"; 5. (15) 
Bond i -l'lcch l (E.cort AS) 8, Il '08"; S. (17) 
Cipriani -Masi (Escort ASI 8.13 '24" : 7. 
(22) Beru"I-Bol'lati (Escort AS) 8'29"33; 8. 
(23) Baldinl-Glannone (Ascona) 830'19".

i ~ . (26) Strano-Baggiani (Kadett GTEIÙI '1 2< 
I IO. ,l2~! Scjbe"a-Martlnel/o (,K3dett GTE) 

I , 6.44 16; Il. (30) Pons-Zappi . (Kadett 
I 	 GTEI 8.SO'22"; 12. (31) Cava lio·Leonardi 

(Kadett GTE) 8.50'36"; 13. (33) Mo.tl ­
Nenclonl (VW Golf) 8.53'18"; 14. (40) 
Paoletti-Belilnl (Alfa Sud) 9.09'39"· 15 
(!I) Nigio"I-Nlglottl IKadett GTE) 9.1:i'34"; 
lo . (SO) Trumpy-Maffei (EsCort ASI IO 

, I 35'~2" . 	 . 

Così le speciali 
l. TAPPA 
P.S. N. 1 • c Dal due mari .. : Carel la 
(Stratoo) 15'15"; PI"oni (Straloo) 15' 16": 
Verlnl (131 Ab. I 15'30"; Preg li aoco (AI­

fetta GT) 15'34", Ormezzano I Kadett) 
1~'37" . 
P.S. N, 2 - • S. Martino . : Carel lo n'31 ": 
• Tony. ( 131 Ab .) 11 '34" ; Preg I/ asco 
Il '34 ''; Verinl 11 '48"; Wittmann (Kade") 
12'00". 
P.S. N. 3 • Volterraio »; Carello 5' 12" ; 01 

• Tony. 5'21-"; l'regliasco 5'26"; Ormoz­
z.no 5'26"; Verini 5'30"; ~udaflerl IStra ­
tosi 5'30". 
P.S. N, 4 - • P.r.ta.: Carello 6'49"; Ve­
rlnl 1'02": Preglia.co 7'15": • Tony • 
7'15", Vuda/ierl 7'16". 
P.S. N. 5 - c Monte Calamita _: Carella 
16'17", ·Pregl iasco 16'53"; • Tony. 1.7'01"; 
Verlni 17 '07"; Vudaflerl 17'14" . 
P.S. N. 6 • • Monumento _: C3rello 7'32 " ; 
Verlni 7'39" ; Be"ega IStralo.) 7'45"; Vu­
deflori 7'48" ; liviero IFerr.rll 7'51". 
P.S. N, 7 - Colla d'Orano: Carella 7'24 " ; 
Varinl 7'37" , Vucallerl 7'45"; • Slp-8lp • 
IPorsche ) 7'53 "; Uvi ero 7'53" . 
P.S. N, 8 - ManI. Peron.: Carello 12 '.: :('; 
gettega 12'26" ; Verlni 12'45"; Vuda/ie- ' 
13'02"; livlero 13' 10". 
P.S. N. 9 ' San Martino: Carel'lo Il'19''· 
Verinl 11 '44": Wlttl man Il ' 51 '': Cerrat~ 
IKadelt) I l' 59 '', Vudo/ieri 12'00" , 
P.S. N. 10 • Falconaia-Cavo: Vud3fierl 
17'58", Verinl 18'01"; Bettega 18'17", Wi" ­
man 18 '28": Carella 18'28". .' 
P.S. N. Il - Monumento: Carella 7'35", 

~,~\t~~a lIv~~4r~ \.~,~~i n i 7'45": Vudaiieri 

P.S. N, 12 - Coli. d'Orano: Careflo 7'22"; 
Vudafleri 7'47"; Verin ; 7'50" · lIvlero 
7'59"; Drmezzano 8'02" . ' 
P.S. N. 13 - Vollarralo: Vudaflerl 5'25"· 
Wlttman 5'27"; Carella 5'27 '" Verln! 
5'29 ", Ormezzano 5'29" . ' 
P.S. N. 14 - Parala: Carello 6'43 "· Or­
mezzano 7'06" ; Wlttman 7'09" : VUda. 
fier i 7' 11 "; Verlnl 7'17" . 
P.S. N. 15 - ManI. Calamita: Carella 
13'08"; Vudaflerl 16'56"; Ver lnl 16'57"; 
~~\~":,,an 17'04"; Preso"o (Escort AS) 

P.S. N. 16 - Monumenlo: Carelio 7'24 "· 
Verlni 7'38": Vudafieri 7'40"; Ceccat~ 
(131 Ab.) 1'44", Ormezzano 7'47". 
P.S. N, 17 • La Pila _ Marciana Mari .Cf 

na 1>: Carella 14'28"; Ormezzano '15'09 ' " 
~5u,~~f!erl 15'17"; Ceccato 15'19"; Livler~ 

P.S. N. 18 . Falconala-Cavo: Carello 17'05'" 
Vu.da~j,erl 17'38"; Verini 17'47" ; Wl ttma~ 
17 59 : Ormezzano 18 '07 , 
P.S. N. 19 - «Colle Reciso.: Carel la 
5' 17"; Varin l 5'20"; Vudoflerl 5 '20" · Wit"­
man 5'29" ; Drmezzano 5'30" , ' , 

2. TAPPA 

P.S, N, l . 001 due Mari: Carello IS '37 '" 

Ve,rin,i, 16'48": Ormezzano 16 '52"; Ceccat~ 
1711 ; Vuda/ier l 17 '21" . 
P.S. N, 2 - San Martino: Carella Il '41 ". 
Wutman I l '52''; Drmezzano 12'04" · Verin; 
12 '05"; Vud afierl 12'07". ' 
P.S. N. 3 - Volterra lo: Ormezzano 5'32" . 
V,ud ~,fjerl 5'33"; Verlni 5'38"; Ceccat~ 
542 ; Carella 5'42". 
P.S. N. 4 - Parata : Ormezzano 7'12" · Vu. 
~,'~~~atl:,;ò, Carello 7'18"; Verin i i'18" 
P.S. ,!'l. 5 - Monto Calamita: Corello 16' 
e 28 ; Vudaflerl 16'56"; Wit1man 17'08" . 
Verini 17'15" ; DrmezZ3no 17'39 " ' 
P.S. N. 6 - Monum.nlo: Carell~ 7'59 ". 
Ceccato 8' 13": Vudafieri 8 '1 4", Ormaz: 
zano 8'20" ; Ver inl 8'27". . 
P:S." N. 7 - • Colle d'Orano »: Vudafierl 
759 ; Ormezzano 8'07 " ; Llviero 8 '1 2"· 
Ceccato 8'16 " ; Wittman 8'25 " . ' 
P .S. N. 8 . Monte Peron.: Ormezzano 
15' 13"; Wi"man 15'38"; Lorenzelli 15'39 "· 
Ceccato 15'54"; Blahna ISkoda 130) 16'12'.' 
P.S. N, 9 - Son Martino: Wi ttman 12'24": 
Vudalleri 12'53 "; Ormezzano 13'09 " · l i: 
~1~~~" . 13 ' 14"; Preso"o 13'17"; Biahna 

P.~. "N. 10 • Falconala-c..vo: Vudafler i 
1911 , WI"man 19'32"; Ceccato 19'48 '" 
Preso"o 20'03"; Blahna 20'26 ". ' 

ti"P:S. " N. 11 . Monumento »: CeG::a-o 
8,05 ,,; Vudafieri, 8 ', !5"; 8usso"i IKadelt) 
8 20 ; Taufer 8 24 ; Preso"o 8'25" . 
P:S. ,N. 12 . c Colle d'Orano Il: Crmezzano 
755 ;. V~.'l nl 8'00" ; Llviero 8 '02" ; Cec­
cato 805 ; Vudafler i 8 '1 2" ; Bus.ottl 8'12" . 
P:S." N . . 13 . Volterraio _: Ormeuanoti" 

5 21 ; Wiltman 5 '32 " ; Ver ln l 5'32'" Vu­
dafierl 5'34"; Ceccalo 5'37". ' 
P.S. N. 14 - Parata: Ormezzano 7'12" . 
V,ud~,fierl 7'11" ; 'Verlnl 7'22"; L/vler~
733 .; Ceccato 7'33" . 
P.S . N. 1S - Monte Calamita: Wittman 

17'05"; Ormezzano 17'25"; Ceccato 17'41 .; 

Presotto 17'47"; Vudo/ierl '17'55". 

P,S. N. 16 . Monumento: Ormezzano 8'21 "; 

Wlttman 8'46"; Verini 8 '50"; Cecc~lto 

8'53"; Tauler .8'57". 

P.S. N. 17 . La Pila-Marciana Marino: 
Ormezzana 16'13"; Wittman 16 '54 " : Vu­
dafi eri 15'54 "; Ceccato 17'01 ": Verini 
17'08" . 
P.S. N. 18 • Falconaia.Cavo : W lttman 

18'07 "; Veri ni 18'28"; Ceccato 18 '2," : 

Taufer 18 '53"; Ormezz3no f8 '56". 

P,S. N. 19 - t( Colle Reciso .. : Wi ttman 

5';9"; Verini 5'24"; Drmezzano 5'25"; 

Ceccato 5'30"; Teufer 5 '36". 


Franz Wittmann, giunto a pari merito 
con Verini, con la sua Kadett gr, 2 
si è portato al terzo posto assolu­
to nella classifica dell'europiloti~DALL'INVIATO- '" 

PORTOFERRAIO - Mercoledl sera 3 maggio, sulla banchina. di Piombino, 
in attesa di un traghetto in ritardo, le vetture di pun;a del Jolly Club aspet­
tavano eli imbarcarsi per l'isola d 'Elba. In (I punta» al molo, dove un vento 
canaglia avrebb~ messo soggezione ad un esquimese, Roberto Angiiolin1 fis­
sava l'orizzont·a. Poi emet~va il suo verdetto ; (I Per me vince Vudafieri ». 
All'arrivo sull'isola, un paio eli ore; dopo , allo sbarco della bianca Stratos 
di Vudafieri, una coreografia minuziosamente stueliata a tavolino iniziava il 
suo decorso. Ragazze grazlos!ssime tutte di bianco vesti·te e con le scritte 
dello sponsor della Stratos -(la ,Broms Car) richiama.vano l'attenzione di una 
folla già in attesa fremente del rally. Queste ragazze e queste scritte, giub­
betti e cappellini in stile, invadevano l'isola quasi che si sapesse già. che a 
vincere l'undicesima eelizione de! rally valido per il campionato europeo sa­
rebbe stato proprio 'Vudafieri. Non ci poteva credere nessuno, ma proprio 
Adartico Vudafieri ,(<< Tazio » per gli amici del giro rally in scherzosa. ana­
logie. al celebre Nuvolari) è r iuscito in un finale-shock a cog-liere il suo più 
prestigioso risultato guad.agnandosi anche la testa del campionato ital!a­
no. Ma, ovviamente In vettura, non era solo. Con lui, sembra occa5ional­
mente , c'era un navigato re che in qualche modo aveva ritrovato vogìla 
e capacità contorsionistiche per entrare nell'abi.tacolo; Mauro Mannini . 
Bene, più che in qualsiasi altra occasione, il navigatore merita una nota . 
Mannini infatti è stato il vero« sa-l­
to di qualità,. per -Vud.afieri che, al 
limite della minaccia fisica, ha sa­
puto darsi un controllo ed una fred­
dezza davvero nuova per lui, portan­
dolo alla fine di un'impresa veramen­
te fantastica, 

Sulla carta, e nell 'arco della gara, 
i due non sono stati i principali pro­
tagonisti della gara. Nomi al m omen­
to più blascnati hanno d.ato presta­
zioni ce rtamente superiori, ma ìl 
Vudafie ri dell'Elba è stato certamen­
te il più promettente (per il futuro) 
dai tanti visti sino ad oggi. 

Tre equipaggi, in particolare, han­
no dato vigore e tono intemazionah 
a questo rally. 'Priml tra tutti Ca­
rello e ,Periss inot , capaci, come la 
cronaca riporta in dettaglio, eli r~­
cuperare dieci minuti ai leaders eli 
una classifica cha li ha visti subito 
molto in fondo per la rottura eli un 
mozzo già alla (ine della prima spe­
ciale . Il loro correre è stato in asso­
luto il ~iù scatenato da quando si 
co rr~ il rally i~òlano. Speciale per 
sçeclale hanno demolito records su 
records, hanno creato un vuoto net­
to tra loro ed il resto del gruppo, 
hanno entus iasmato Il pubblico con 
una rimonta cosi appassionante da 
sbalordire, sinché la rottura della 
fri<zione non li ha bloccati quandO 
ormai la vittoria sembrava cosa fat­
t a . Vederli correre, vedere !a sicu­
rezza di questo Carello in ogni fran­
gente , è stato un vero spettacolo_Ac­
cidenti quanto è finito lontano quel 
dannato Rally Campagnolo ch~ tanto 
minacciò di incidere sulla sua car­
riera! 

,Prima di Carello, molto prima, for­
se anche troppo prima, era uscito 
di scena anche Mauro Pregliasco che 
con Vittorio Reisoli aveva dato il 
primo scossone al rally. Proprio il 
campione italiano in carica, infatti, 
a~profittanda della panne iniziale eli 
Carello, av,eva preso la testa del ral­
ly . Prc·prio i! comando della classi­
fica assoluta con la sua Alfe tta Gr . 
2, di un profondo verde bottiglia, 
lasciandosi alle spalle il fior fiore 
degli avversari -tutti o quasi con vet­
ture più potenti e più accreelitate 
della sua. E ' stato un inizio di gara 

davv~ro entusiasmante con l'emozio­
ne eli rivedere quel-l 'Alfa Romeo, 
sempre tanto attesa nei rallies, ope­
rare in un ruolo da protagonista che 
le è davvero congeniale. Do'Ve arri­
verà l'A1fetta se dopo appena due 
corse è già a questo livello? 

Infine Verini e Mannucci. Anche 
loro hanno corso con classe e tanto 
mestiere. Partiti con prudenza COll­
siderando la lunghezza della gara 
hanno cercato eli amministrare il 
vantaggio inizialmente accumulato 
(dopo l'abbandono di -Pregliasco alla 
sesta speciale), ma nella seconda 
parte della gara hanno visto via via 
il loro mezzo meccanico cedere vi­
stosamente. Con una perizia davvero 
magistrale hanno protratto il più a 
lungo poss ibile la dolorosa agonia 
della 131 sapendo accettare un sor­
passo (quello di Vudafieri) senza 
compromettere tutto ed arrivando 
all 'incredibile finale con lo stesso 
tempo eli Wittmann, 'l'austriaco 
deambulante sempre alla caccia di 
punti europei con la sua Kadett Gr. 
2 tutta eli tedesco vestita ma in real­
tà messa assieme nella periferia eli 
Pad-ova dai fratelli Carenini. Alla 
fine Il secondo posto è toccato agli 
italiani essendo stati più veloci come 
somma eli tempi delle prove eli velo­
cità anche se attardati da ritareli ai 
controlli orari. 

Per Wittmann c'è stata la soddisfa­
zione della vittoria nel Gr. 2, un 
gruppo inizialmente monopolizzato 
da Pregliasco poi preteso da un ar­
rembante (ed inizialmente handicap­
pato) Ormezzano, purtroppo nel fi­
nal~, nuovamente attardato. 

Importantissimo il successo della 
'Ford nel Gr. 1. Dopo il tanto parla­
re dell'inizio stagione, sulle strade 
elbane, la sfida Ford-Opel è stata e­
pica con Presotto e Cerrato che han­
no dato il meglio di loro stessi. Pur­
troppo manca Cerrato, al traguardo, 
per via di ' un finale eli gara In cui 
gli è successo di tutto, ma a lungo i 
dut si sono fronteggiati quasi ,in 
perfetta parità anche se è giust:l 
notare che la Ford, con un semprè 
più attivo ed appassionato Carlo 
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chelll 16'50" In 16 '1,7" (Venni ha latta 
17'07", Vudalieri 17'14") e al successivo 
,passaggio lo porterà a 18'10", Adesso Ca­
rella entra ilei primi venti clella classi­
nea continuando nella rimonta . Qui sbat­
te Presotto, proprio in uscita, e rompe 
Il serbatoio , 'L'appassIonato Carlo Micci, 
cliesse clelia Ford italiana, mastica iOrruna 
americana a manciate. ma la talla non 51 
trova e non può essere tappata. La ri­
parazIone ~ rimandata a più tardi, per 
ora Presotto pub solo lamentarsi ciel. .. 
consumo della sua ,RS, All'lIIPpello man­
cano anche le Porsche di Perazio (motore 
che' zoppica) e Leonetll che ha demolito 
un ponte (dalla parte ciI Pellegrino, na­
turalmente) , 

I, Il lI18GJli!lco sogno ciI Pregllasco svani­
soe , pero sull'aslalto ciel Monumento, Il 
motore d.II'Alletta, momentaneamente a 
secco d'allo, ha purtroppo fuso e per lui 
c'è l'amaro ritiro, Il bilancio per Il Jolly 
Club è (la molto amaro , Poco prIma, 
sul Calamita, Anna Camblaghi ha pauro­
samente capotato con la sua Strato!. e 
la Mandelll è lerma senza benzina (si 
scoprirà, poi, che era sufficiente trovare 
La levetta di azionamento delle ;;Iompe rt­
masta In lolle>. Anche la 4 Rombi si lecca 
le lerlte: PasetU sul Volterraio ha grip­
pato lo spingidisco della Irl,lone, mentre 

. 	prima Bonzo è leggermente anivalo lun­
go l\nendo su un terrapieno da cuI non è 
riuscito a muoversi. 

Dopo sette prove Carella è gia '17 , 
mentre In t.sta Verlni ha 1'14" su Vu­
dalieri, 1'25" su • Tony ., l'58" sull 'ot­
timo. Brambilia. e 2'08" .u Bette,a_ Quin­
to intanto è Llvlero con la Ferrari che 
senza intamla (e molta lode) regge come 
può in certe prove ed entusiasma in altre, 
Nel Gr, I Presotto ha solo 3" di van­
taggIo su Cerrato e Wlttmann è primo 
nel Gr , 2, DI Brambllla da questo mo­
mento comunque, non 51 parlerÀ pur­
troppo piu. Un relé salta 9ulla sua Porsche. 

Ca:-ello continua a vivacizzare la notte. 
Rimonta a ~arte (dopo la decima prova 
è iià uncllceslmo a 8 '22" da Verlni) un 
rumoroso battibecco vede al via della 
Falconaia protagonIsti Perisslnot ed ,11 
commissario Marco Ftorlllo. Volano pa­
role grosse e la tabella di marcia esce 
dalla colluttazione piuttosto malconcla._ 
Qualche ora dopo, comunque, al via del 
Volterralo I due 51 riappaclf'lcano e tutto 
sI conclude nel pl!l simpatico del modI. 

Simpatico non è Invece Il rItiro dI 
• Tony. che dopo tanta latlca si è Tuta 


. una ·ruota sfilarsi per l'allentamento deì 

dadI. 'Piuttosto nei guai anche Bottega 


. che, dopo aver prima avuto guai con l'ac· 
censione ed essersela cavata con un camo 
bio di gomme tempestivo quanta improv. 
visa, perde molto a Chiessi per una fo­
ratura prIma cIl lermarsi gIà In pieno 
mattino per un perno della sospensione 
che si è sf1lato, Un guasto cui, da solo, 
rimedIerà più tardI. 

La lotta In testa ~rova un bel parallelo 
cel. Gr, l. Purtroppo quando cominciava 

~ , 	 ad albeggiare era usci to di scena anche 
Comini, sempre bravo , che prima aveva 
saltato un controllo a timbro, poi ha 
rotto la trasmissione. 

Propria neU'ultima prova, Cer:rato va 
a sbattere perdendo una quarantina di 
sec'ondi rispetto a Presotto che lo sopra­
vanza cosI dI 34" alla l\ne della prima 
tappa_ Anche Verini, comunque, sull' 
..Ialto della Pila ha ciel guai: buca e 
perde tre minuti o!!rendo un motivo in 
pHi d 'Interesse per la seconda tappa che, 
prima di inI,lare, vecle ilà Carella risa­
lito al terzo posto assoluto, 

II TAPPA 

CARELLO 
frizione k. o. 

PIove quando I 59 superstiti si accin, 
gana a ripartire per la seconda fatica, 
seguiti a ruota dal 57 equIpaggi del 
Tro!eo A 112, All'appello mancano alcuni 
piloti che, pur con non poch. clisavven­
ture, si erano messi In evidenza. Si tratta 
di Tornana.Spollon (supporto clella tra­
smIssione rotto), Cappelll-Bonio (dillo­
r~nziale in frantumi ln perfetta sintonia 
col resto della vettura) e Zordan-Bedin, 
tenaci combattenti 10 un mare di guai 
cuI, alla l\ne, ha ceduto la coppia conica, 
, Sulla speciale del • due mari. si pre, 
senta anche la nebbia a complicare un 
.;Joco le cose e Carello, che era atteso al 
grande "salto a Verlnl. _na un po' il 
passo perché preferisce non rischiare 
(Sanremo è ancora un ricordo Iresco). E' 
ottima invece la prestazione di Ormezza­
no che, adesso che gli hanno sostituito 
la scatola guida, è deciso a tar polpette di 
Wittmann prImo In Gr. 2, Molto delu­
dente sembra 11 tempo di Llviero con 

la Ferrari, poi 51 scopre che ha lorato e 
tutto trova una giustificazione. In Gr. l 
rlllla ben 19", ma Presotto subito si rllà 
sulla terra del S . Martino (ne recupera 
6) e su quella del Volterralo (altrI 6") , 

Su questa terza Iprova Carella lora 
una · gorruna ma perde .relativamente poco 
anche se lascia ad Ormezzano il piacere 
di essere il più veloce, Si torna sull'aslal ­
to con la speciale della Parata. Ancora 
Ormezzano e il migliore con Carello e 
Venni che hanno lo stesso tempo e sono 
cllvisi In classillca cla 3'10", Ancora Pre­
sotto dà 7" a Cerrato e ,lo distacca In 
totale di 31", SI aspetta allora con cu­
riosità la speciale del Monte Calamita, 
Sulla terra pIù dura del RalIy Carella 
dà ben 47" a Verinl e si porta a 2'23" 
dal leader che, perb, appan: molto nel 
guaI. Gli si è dissaldato, intatti, un at­
tacco di un puntone fissato nella .scocca. 
All'assistenza ciI bIvio Mola cercano In 
qualche modo dI risaldarlo, ma è un 
tentativo piuttosto che un intervento . 

Intanto, nel Gr, l, c'è un colpo <Il 
scena: Cerrato è In ritardo perché ha 
rotto il serbatoio in seguito ad un urto 
sul fondo sconnesso. Nel trasferimento, 
quanclo cerca cii recuperare il ,tempo 
perduto all'assistenza, supera ·Presotto e 

si trova faccia a faccia con un'auto 
cIl uno spettatore, L'Impatto che poteva 
essere fatale a Presotto viene cosi mira­
colosamente evitato, ma non un muretto 
che distrugge una sospensione costrin­
gendo Il bravo portacolorl Opel ad un 
ritardo di docllcl minuti al successivo 
controllo (con retrocessione al terzo po­
.to di gruppo a circa S' da Gerblno) , 

Che la riparazione all ' auto <Il Verlni 
fosse un ripiego lo sI capisce nella suc· 
cessiva s;:eciale del Monumento dove Ve­
rlni perde ""cara 30" da Carella che' 
In class1l1ca è (là a l'55", 

In Carella adesso comicciano a cre­
dere tutti. Oltre dIeci minuti recuperatl 
convincono anche l piu scettici (a tanto 
più che davanU .non c'era uno sconosciu­
lo Ramplnlnl. ... sottolineerà poi l'anni­
presente Ninni Russo), ma anche i so­
(01 più belll hanno una Ilne (specie 
all 'Elba) e nella wlocl3sima prova di 
Carella è k,o, per centrllugazlone della 
frizione . I guai di Verini si fanno via via 
più preoccupanti ed In testa spunta !per 
la prima volta VudaIieri. Per Vermi or· 
mai la saldatrice non basta più, ci vuo­
le un robusto cavo per rLmedlare «alla 
casallnga. un guaIo troppo serio, .La so­
spensione viene fissata alla belI 'e me­
gllo ed 11 Mau deve lare . !n1z10 ad un' 
altra 	 dI quelle sue imprese che già lo 
hanno reso celebre lo scorso anno: quella 
di portare a termine comunque la gara, 
magari usando anche i denti. 

Quando ricompare la terra, Wittmann 
sente aria di secondo posto . Si lancia 
in un altro dei suoi attacchi a fondo e 
stacca Il claudicante Verini di 1'30" (e 
Verinl ha pagato anche al controHo), 
Ma nei guai è anche Ormezumo che ha 
la vettura a IpeZZl ed' è costretto ad un 
ritardo di 12' al controllo, In questa pro­
va 11 uHy ollre un ..Itro esempio dI 
sportivltà, l'ultimo di una serie lorluna­
tamente lunga (specie in passato)_ Pro­
tagoni!ti del capitolo da libro «CUore)t 
sono 	 Geccato che è maldestro, esce .di 
strada, e si impantana e Taufer, uno 
sportivo della vecchia guardIa, che si 
ferma. perde 3', e lo aluta a ripartire . 
Alla line Ceccato sarà quarto assoluto e 
Taufer ottavo a 4" da Lorenzelll. Ogni 
commento è scontato. 

·Cerrato, Intanto , 51 è lancIato In un 
vIolento inseguimento atla seconda piaz­
za , Con tenacia rimonta quella che pub 
nel Gr . l, ma alla Falconaia buca una 
gomma e perde altri S' , EvIdentemente 
l'Elba è proprIo stregata ,per luI anche 
se lui si ostina a.d andare avanti con li· 
ducla. Ci vorrà un 'ennesima rottura, più 
avanti. a demolire definitivamente ogni 
suo sforzo. 

Quando è praticamente (là gIorno tut­
to l'Interesse è per la testa ciel ,rally 
clave 	 Vuclalierl viene comanclato da un 
preciso e severo ManninL La pressione. 
sulla Stratos, è sce!a vistosamente e goc­
ce di sudore imperlano la sua fronte. 
Dietro Verlnl non è che sudi meno, Wlt ­
tmann è ormai alle calcagna e la demoll­
zione 	 della 131 continua lnlplacabile, In 
en.ttl quello che sorprende di più, nella 
tensIone generale, è la lreclde... dI Ve­
rinl e Mannucci che riescono, ad ogni 
assistenza, a non .scomporsi ma!. SI 
arriva cosI alle ultime battute senza 
quasi accorgersi che dopo tanta resI­
stenza ~ sparita anche la Ferrari di LI­
viero 	 e Penariol con un braccetto rotto. 

Per Vudatieri (con problemi di gomme 
sull'aslalto Ilnale molto v!.scldo) il sol ­
lievo 	 arriva :prima del Reciso quandO 
si accorge che la pressione era bassa solo 
per la rottura dei manometro, per Veri· 
ni invece occorre finire anche l'ultima 
prova quando viene raggiunto, ma non 
superato, da Wittmann mantenendo così 
'la seconcla piazza, Per il Jolly Club è la 
certezza ciI una tanto sospirata doppietta, 

CON LA VECCHIA STRA TOS NEL CRITERIUM ALPIN 

Nemmeno ·la neve 

può fermare Darniche 

CANNES - Vincendo quattordici delle di­
ciotto prove speciali ciel 21. Criterium Al­
pino valido per il campionato d'Europa, 
con coefficiente 3, Bernard Darniche e 
Alain Mahe sulla vecchia Stratos, non 
hanno solo vinto ia corsa per la seconda 
volta consecutiva, ma lo harmo anche 

. fatto con una sicurezza che ha loro per­
messo di evitare le numerosis.sime trap­1( 

pale» che hanno reso il percorso molto 
di!!icile e scivoloso per gll acquazzoni e 
perlina per la neve In cima alla salita 
di Turini. Hanno dovuto aspettare a lun­
';0 per poter beneficiare di un margine 
di sicurezza confortevole, ma Damlche e 
Mahe non sono mai stati veramente mi­
nacciati dai ioro rIvali , tra cui 1 piu 
pericolosi erano Jean·Claude Andruet con 
la Fiat Abarth 131, che ha dovuto slor ­
tunatamente ritirarsi a metà corsa dopo 
ripetute noie con il motorino <ti avvia­
mento e del mozzo, e Jean-Pierre Nicolas 
con la Ford Escort che non ha mai per· 
duto la speranza di poter raggiungere 
Damiche nelle ultime lasi. Il due volte 
vincitor! di quest 'anno, Safari e Monte 
Carlo, credeva ·;:;erfino che avrebbe po­
tuto essere piu vicino a1la Stratos, se 
avesse potuto disporre di gomme piu 
adatle, ma non aveva abbastanza scel­
ta e ha dovuto accontentarsi di gomme 
già vecclrle, Nico~ è pertlno dovuto 
partire con gomme diverse davanti e di 
dietro. Per quanto riguarda Michèle Mou-

MANNUCCI 
con MUNARI 
in GRECIA 

Corrono voci che MARIO MAN­

NUCCI. dopo aver riassaggiato il se­


diolo di «copilota» dei callies, vo­
glia tornare «alla grande,. almeno 
per un raBy , Si parla di un ritorno I 

al fianco di Sandro IMunari, magari 
per quel rally dell 'Acropoli che il 
« Drago» sta provando a lungo, Dopo 
qua:si quattro an.ni si riformerebbe 
una coppia che per diverse stagioni 
ha fattO parlare di ~ in tutto il mon ­
do rallistico, anche se non è chiaro 
se il rinnovato binomio potrà durare 
anche o ltre il rally greco, 

tOD, l'unica superstite della squadra 
Fiat, dopo il r!tiro cIl ADclruet, e Soiton 
(Porsche) autore cIl una partenza dilli ­
cile, hanno potuto raccogliere i lruttl dI 
una corsa dtsputata con acc.animento. 

Cla 51 era cI'a1tronde amludicato la­
cilmen II primo posto in turismo di 
serie, , 3 .Beguin aveva (III cIlstan­
ti Lune le. il quale d'aftronde è .ta­
to rappo 'Presto elim1nato per IlDa per 
cIlta ' allo e anche Choiton, privo di 
freni andicappato per la rottura di 
un ammortizzatore. Vincent disponeva 
della vettura più potente, con JOO DV, 
e realizzava dei tempi molto vicini a 
quelli dI Damiche e cIl NIcolas e di 
Andruet. Infine Couloumlesse è riuscIto 
a piazzarsI al sesto posto della classili ­
ca generale, Slortunatamente molti di 
questi pllotl hanno dovuto abbandonare : 
Beguln per una uscita cIl strada, Vincent 
per un tubo scoppiato, Clarr ·per scoppio 
del motore, Couloumlesse per il grip­
paggio d.1 cambIo, 

A metà corsa, cioè a 400 km clal via, 
e al secondo passaggio a Grasse verso 
l'una ciel mattino , restavano soltanto 
quarantasetle concorrenti class1!icati su 
ottant:.a.cinque che avevano preso 11 via. 
La pioggia, la n.... nelle prove disputa­
ttlSl sul percorso ciel Ral1y cIl Monte 
Carlo avevano latto molte vittime, In 
testa Damiche, era tanto più comoda­
mente Installato al primo posto In quan­
to dietro di lui non c'era più Andruet né 
Nicolas, il quale aveva già uno svantag­
gio di oltre tre minuti. 

In testa al gruppo I Clarr è stato IIt;,,­
stituito da Andrea (Ope\) dopo una not­
te cIl ,battaglie furibonde, cul fanno ,te, 
stimonianza i suoi tempi eccellenti; ha 
dovuto abbandonare la gara verso l'alba 
per rottura di un Iniettore, In questo 
modo la vittoria In gruppo I è andata a 
Lassauge su Simca Rally 3 e In gruppo 
2 .ra un'altra S!mca ad ereditare la 
vIttoria, quella dI Berneo, 

Serge Delserre 

CRiTERIUM AL.PINO - R.lly lnto,nazlon.l. 
valevol. quale prova del Campionato Euro­
peo Rally e com. prova del Campionato 
di f,anela Rally, Cann•• 7-8 maggio 1971 
LA CLASSIFICA 
t. B.,na,d Da,nlcho,Alaln Mah. (St,atos) 
4.41 '5"' 1; 2, Nicolas-Laverne (Ford Escort) 
4,45 '24"6: 3, Mouton-Conconl (Flot Ab.rth 
131) 4,52'32"6: 4, Cholton-Co,bege (Por­
sche) 5,2'32"3, t. del gr , 3: 5, Gardavot­
Otto (Porsche) 5,. '21"3; 6, Audy-Terestert 
(Alpi ne A 3tO V6) 5,12'43" 2: 7, Las.au!!. ­
L,ssBuge (Slmca Aallye 31 5,13'28" 9, 1. 
del gr , I; B, Dorche-Nal (Opel K.det!' 
5.13'10"3: 9. C3uvln-Pou99y (Fard Escort) 
5,24'1"3: IO, Laberleu-Bufo.se (Slmca Aal­
Iye 3) 5,26'56"4 , 
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Dalla nube di polvere esce la 131 rosso·grig la di Verini ·Mannucci. La corsa del due 
portacolori delf"EASA In prestito al Jolly Club è stala ottima sìnché non si è rotto 
l 'attacco di un puntone anteriore che le continue saldature (sot to a des tra ) non 
hanno potuto ,rimediare. Sotto a sini stra primo champagne per Cunico-Megglolan 
v inc i tori tra le A 112. A destra . fe l icissimo. il prepara\ore Mau ro Nocentini 


